[image: image1.emf][image: image2.png](o di Rlab:hta

N

"A A O,)





ISTITUTO COMPRENSIVO 
LA PIRA - GENTILUOMO
OGGETTO: VERBALE - INDAGINE SULLE ABITUDINI ALIMENTARI IN ETA’ SCOLARE.

Abbiamo proposto un’indagine descrittiva sulle abitudini alimentari in bambini di età compresa tra i 6 e i 10 anni. Tramite questionari anonimi somministrati alle famiglie, abbiamo ottenuto una panoramica generale sui consumi e sulle preferenze alimentari dei bambini in esame  ponendoci l’obiettivo di evidenziare eventuali discrepanze e punti di criticità tra questi e le linee guida sviluppate dall’OMS sull’alimentazione in età pediatrica, in modo da poter intervenite con programmi di prevenzione atti ad arginare il diffondersi di un fenomeno che mette a rischio la salute dei nostri figli.

Esponiamo in sintesi i dati ottenuti dalla somministrazione dei questionari: 

Numero questionari somministrati:   275

Numero questionari restituiti:  226

Percentuale di restituzione questionari:  82% 

RISPOSTE RELATIVE ALLA COLAZIONE

Dalla prima domanda si evidenzia che il 29% dei bambini in esame non consuma giornalmente la colazione, mentre il 12% riporta di non consumarla completamente. Varie ricerche hanno correlato positivamente saltare la colazione con un aumento di peso. (Poor breakfast habits in adolescence predict the metabolic syndrome in adulthood-Public Health Nutrition;Skipping breakfast, sedentarism and overweight in children-Psychol Health Med). Il 39% dei bambini che consuma la colazione, non utilizza alimenti che rispettano le raccomandazioni delle linee guida dell’OMS relative al consumo di alimenti a basso contenuto di grassi, zuccheri, ed alto contenuto di fibre.
RISPOSTE RELATIVE AGLI SPUNTINI

Il 68% dei bambini esaminati riporta di consumare spuntini fra la colazione ed il pranzo, ma il 75% consuma alimenti ad alto contenuto di grassi, zuccheri e poveri in fibre, contrariamente a quanto indicato dalle linee guida OMS. Un dato positivo è quello del 52% di bambini che cambiano frequentemente il tipo di spuntino consumato: un aspetto conforme alle linee guida dell’OMS che sottolinea l’importanza di variare le scelte dei cibi. Del 37% dei bambini che associa succhi di frutta confezionati allo spuntino, solo l’1% di questi consuma spremute di frutta fatte in casa. (Dato emerso dalla risposta all’opzione “altro” nella domanda 2.b).
RISPOSTE RELATIVE AL PRANZO E ALLA CENA
Si evidenzia che il 55% dei bambini è solito consumare prevalentemente un primo o un secondo piatto, rispetto al 22% di chi assume un primo, un secondo e la frutta. Un punto cruciale delle linee guida dell’OMS riguarda la varietà della scelta a tavola: per evitare squilibri nutrizionali è bene che si consumino piatti che contengano i vari gruppi alimentari, generalmente assumibili dal consumo del primo, del secondo e della frutta.

Aspetti interessanti sono emersi riguardo il consumo di 5 alimenti: Il consumo del pesce, inferiore a quanto consigliato: il 32% dei bambini lo consuma “raramente”. Il consumo del latte o yogurt, anch’esso inferiore a quanto consigliato: il 19% dei bambini ne consumano solo “1 o 2 volte la settimana” e il 13% “raramente”. Il 37% dei bambini non consuma giornalmente frutta e ortaggi freschi, solo l’8%, invece, rispetta le raccomandazioni sulle porzioni relative al suo consumo. Questi valori trovano riscontro con le risposte riportate dalla domanda 9, in cui emerge che le percentuali più alte di alimenti meno consumati dai bambini sono proprio le verdure, il pesce, il latte e la frutta. Questi alimenti sono considerati, dalle più importanti associazioni di pediatria al mondo, essenziali per lo sviluppo sano del bambino. Il consumo di insaccati, insieme a quello dei prodotti panati, supera invece i valori di consumo consigliati per una alimentazione sana: il 61% dei bambini consuma insaccati più volte la settimana, di questi il 12% ne fa un consumo giornaliero. Il 53% dei bambini consuma patatine fritte o prodotti panati più volte la settimana, di questi il 14% ne fa uso giornalmente.

 RISPOSTE  RELATIVE ALLA  ATTIVITA’ FISICA E  AL PESO

Le domande relative al peso e all’altezza riferite dai genitori sono servite al calcolo dell’ IMC (indice di massa corporea). Questo parametro è stato successivamente rapportato alle tabelle di crescita della CDC dalle quali è emerso che il 16% risulta essere a rischio sovrappeso, il 17% è già in sovrappeso, mentre l’8% risulterebbe in fasce  attribuibili al sottopeso. Un altro aspetto critico è quello riguardante l’attività fisica: Il 56% dei bambini in esame  non pratica sport al di fuori della attività scolastica e  il 17% riporta di passare più di 3 ore al giorno davanti la televisione. Secondo le linee guida dell’ OMS, una corretta attività fisica (unita a un’equilibrata alimentazione) garantisce il mantenimento di un peso corporeo adeguato e la preoccupante diffusione del sovrappeso e dell'obesità nella nostra società è in parte attribuibile al fatto che la vita moderna promuove stili di vita estremamente sedentari, con livelli  ridotti di attività fisica. 
Oliveri, lì 13.06.2016
    Dott. Francesco Iarrera
Referente Regionale AIDAP

Dr. Francesco Iarrera -Centro di Riabilitazione Nutrizionale UOL AIDAP*- ● Sede: P.za Luigi Pirandello, 98060 Oliveri (ME) ●  Tel.++39.0941.313999 ● Cell.++39.3283727128 ● E-mail: info@centrodiriabilitazionenutrizionale.it ● 
Web site: www.centrodiriabilitazionenutrizionale.it
*l’AIDAP (Associazione Italiana Disturbi dell’Alimentazione e del Peso) 


